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Niun fitto beochè io «pNKftu lirrUi» m - 
studio tirila nitori Può ««cor «gl» ulo*» ^ 
avventurosa dello più 111 a stri *copette, i 1 
▼ino quoti spontaneamente lo contegno ib ^ 

Che mi ciò ivreriiti in generale por ogni r»* * 
et il appartengono, con più «giooo ti dcI>X^ 
u che tra le tonte opere delle c reni inno f~» # 

Offerta «no proprio quelle, che ncll ordin»? c 

di è la grendÌMima, e meritamente fu e^rr* m a~ w * **** c On/usa de// ^ 

no la più tbIctoIo od eccitare nell* uomo un*» 4 * ** r *pirIo ìtio ' 

riniti ,e colmarne lo spirilo del più «Ito HupO^^. y ^ e lami • 

quasi dissi in un'estasi di maraviglia Oi molti ^ ^ . 

che potrebbero addursi io prora dei sommi Ym* 9 * ^ #7 oéT^#/^ 

accurata onsmiioos duTatti,! ne bwtj di jp- .* /7/| eje *° Utì °$o/ 

che qui mi cjde oitimemonte in acconcio. Ere ^ fatto °* 

da non essere di qor'fcmpi scarto si di leggeri , ^ ^ ^ ^ = *"- - ^ C ° /J Icrtj 
m nel itili a preseti ter dii tirali elementi calcoliti 


a mano 
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dissoni iglisote da quella eh* crasi veduta nel t5Z5 * 

U primo che io ne arride fa il chiarÌMÌuio H .I Ifcr _1 
Teblie.per dir coti, travedalo che ecco già si pon 
riderello: ri «ludi» intorno alcun tempo: conget C 
Indentiti di quegli astri: e ne deduce infine per co « 
que probabilmente la comete farà ritorno il tal i« r ^ tr» ey. /j » . 

reto che poli sembrar troppo ardite , tu» coi dop t •» £ J a l> 0 £- tJ ?'' 0o a f * 

di profondi geometri r esperie noe Mossa b» morire t <_> y,^ c *fco£f 

cnet* stata conforme alla retili le). Kd oli come « 1 1 < 9 re / * ro//^ 
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('innanzi oscurissima «Itile comete acquistò di presente luce ochutrez- 
sa non aspettata ! Etto infatti gii (in da quel tempo messa in regio* 
«eroi dubbio l'ipotesi di chi riputasse non altro else una mera parabo* 
la od un'iprrbola esser la curva solita descrivervi da tali astri, e mol- 
to più di chi si fece a stimarla una linea retta. com> certo il volesse 
Keplero (a) : ecco dipoi assorellati alla legge deli' universale gravita- 
zione que’ corpi infausti, che cagione dapprima di spavento altissimo 
e di terrore furono poscia riguardati con occhio impavido aggirarsi in- 
nocenti dintorno al sole, e andar di concerto con tutti gli altri lodan- 
do a lor modo quel sapientissimo Artefice che li creò, « li sparse con 
si tnirabil ordine pel firmamento. 

Ma intanto convieni pur confessare che per quantunque rapidi o 
granili sieno stati i progressi che in questo genere di cognizioni ha fat- 
to in pochi anni l'astronointa, troppo nondimeno ci reità ancora da 
intendere da spccoiat da scoprire. Dio buono! Parecchi secoli dosso r- 
va/ione, e cento trentadue orbite comeUric diligentemente calcolato, 
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appena forano Hutrvoli a farci avvertii» 
il coi ritorno periodico al loro perielio •"* 
teoria ebe confermalo dalla spcricnxa O 
ricalo il tempo di aggeagnert»* ad un aixc?** 
la ? Vb» chi lo afferma , e il quelite è bea r » 
rider azione Perciocché anche la cornei» «■ & 

Tate nel 1819 offrono nella lor orbila sifìfif» ^ 
potartene argomentare con amai probabile ^ 
ino etri cadessi? in pensiero tal dubbio fa il ci* ' 
quel medesimo clic por meno d'uni ùm il er ^ 
è gran tempo , arricchirò la scivnia d'ani! * 

umido con assai precisione il bferc peritarlo r * 
wic del auo scopritore viou chiamata volgiti-*» • r J 
qualora li ponga mente alle forti peri arti» zie?'* * 
riamente «offrire qocato novello aatro |wr /<* 

Giovo, prima di volgersi coll* occhio in ciclo f 9 ** 
por giovevole ma necessario l' intraprendere il ^ 
predone negli elementi dell' orbila dall' azione * 
itela. Lunga , a dir vero , e inoU-rtireima occ 
cilecche sia di età ; quali tiene / rùultamenti 
i metodi adoperati per ottenerli, ecco in poco il ^ 
della breve Mr moria che ho preso a scrivere tops~— 
scova cometa periodica. 

E prima quanto alle «estrvaxioni fattene il j 7 
colte per la nuMima parie da Stroick, il quale n o> 
dementi parabolici. Lo limo fece La Caillo (6V> © ««o no 
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A Ji a» Sor. 1819 BUop.ua scoperse a Maniglia una piccola cornata, 
eh* fu osservata a Bologna a Parigi a per I' ultima rolla (cioè ai a 5 
Uva n. «8ao| a Milano. Subito ai potè conoscere che la aua orbita era 
molto dissimile da una corra parabolica ; ma parte pel piccolo nume- 
ro dello ossorraxioni e parte ancora per la loro incenerai mai si po- 
terono assegnare i limiti del tempo impiegato nel OOmplert un* intera 
xiroluaiooe. I sigg Eucke e Carlini ne calcolarono gli «I» menti parabo- 
lici , c il primo d‘ osti ne pubblicò ancora gli ellittici come qui ai 
reggono 
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Or questa appunto è la cometa erodala identico con quella del 
1743 , 0 che secondo l'opinione del sig. Clansen prima del 1758 com- 
pierà un periodo nello spazio di 6,737 anni ; laddore dopo il 1817 
lo arrebbe accorciato di circa »•% 1*7. P. sebbene a prima rista I* ipo- 
tesi dell’ identità sembri esse re forte confridelta dalla grande direniti 
del) inclinazione o della longitudine del nodo che si nsaerra nelle duo 
differenti epoche , ciò nonostante ella ci si rende molto probabile qua- 
lora si facciano col sig: CUunm le arguenti riflessioni (a). Quando una co- 
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mela soffro imi notabili perturbaaioni r» — 

Miua che perciò 1 orbita divenga tomi r 
P»rta di esse )u luojo dentro bravo «par 
(apporre cho l'affetto cagionato «lai pian 0* 
arto momentaaeu. Il ponto dora «accedo , 
t inter «exione d' ambo le orbite cho dcsoar i 
p» il disturbo sofferto. So ora suppongasi, 
ino estera molto verisimile , che Giovo a » » M -3 
lo o «serrato negli elementi dell' orbita, In / é ■* 
be le orbite dee trovarsi vicina ali* orbita d i 
drlla cornata in questo punto debb’ ««aero *- 
pimela. Ciò poeto non ò difficile di datcrir» i * 9 * 
maaione il valore del semiasse; perocché 0 or**-* 
distanza perieli», il raggio rettore che è q u am i * 

▼c, o I* angolo comprcio, già ai ha tolto i| noC J** 
determinazione. Cosi prendendo a calcolar* gli * 

La Calile e di Eoe he trova il $ig. Cianato chv !** 
iì‘ ambe la orbite è a di longitudine, ci 

Giore in questo punto i 5 . 3 ; • f anomalia vera» 
la dista □ sa ptritJù o, 8 J 5 si otticna il temuto *r» *' 

Ma «iccomo dagli elementi parabolici non mi J 
risaltato bastorolmante esatto, il lodato astronomi* -» 
narr gli elementi ellittici nella presupposizione di g~y 
colando tre oucrvaooiii di Zanotti; e il medesimo 
1' aitimi comparto nel 1819 intercalando tra le du^ 
ed ottenne: 

T*f- ■ p»». T.4.p«r fc .lS»9.?Ti* v- 

p-d. . . <,• k t-, * p-q. . s 5l ;. a : tn , 
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» 44 4 4S ' 4 ’ ? J, { • 3 io 0 ?*- 
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Quindi trovò che rioterseiione d'ambe le orbile è a tQo» c *" / 

4»’ »9* ,5 argomento di latitudine ; ossia a 199- 3o 49 '*'* • 4 - 

d' anomalia per le rispettive orbite dal 1743 e 1819 # " 99 * q. 
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di longitudine c o* aS 46 ' di latitudine boreale, Giove* ha la .«le un 
longitudine una volta nel «8o5 3io4,38 con una latitudine boreale o* 
3i 44“ mentre il suo raggio vettore •> 5, 30910; o torna ad averla ogni 
433 j, 386 giorni , di qui si fa manifesto che I* concorrerne d* arabe* 
due le orbite con quella di Giove sena* altro maggior divario cho di 
soli 6’ è gii nna prova assai forte per concludere probabilmcute 1’ i- 
dentità delle due comete Ma molto più verisimile si rende 1’ ipotesi 
se si prendono a calcolare i due setniasai tanto per l'epoca che preee* 
de il disturbo, qojnto per 1* «lira che il segue. Questi sono Lyga'^x 
0,55 1 8783 Zcgr *•»<>, 4987695 da cu» e» ottiene il tempo dell'intero pe* 
nodo espresso in giorni V — a 4 5; ,060 T »« 004$ » »8o. Or* I' inter* 
▼allo tra ristante del perielio nel 1743 e quello deU'interseaione col* 
l’orbita di Giove è appunto di 66a,6i giorni; e 1’ intervallo tre il me* 
mento del perielio nel 1819 e quello dell’ intersezione che lo precede 
è di 85 1 ,8a giorni Se dunque partendo dal principio del 174! ai for- 
mi la serie de’ tempi no* quali ha avato luogo la detta intorsexione ne* 
gli anni Avvenire, 0 li faccia il medesimo dall' intersezione preceden- 
te il 1819 rimontando verso il i;43 si avranno le seri* seguenti 
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Quindi se cominciando a contare dal principio del 1743 si fonai pari- 
mente la serie de' tempi in cui Giove ha la longitudine e latitudine 
detta di sopra pochissimo dissomigliente da quella della cometa , si 
avrà 
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14243 . 00 
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31947 , 17 
37179 , 76 (^> 

31611 , 14 

35944 , 9 » « 

Ora confrontando Ir* loro l nomee» di 

temente chi» la cometa è concorsi eoo (ho vcf £- ^ 

oel terao perìodo (i) dopo il e •*» <|de/ ^ ^ 

cagiono .Ielle peiturbaxioni ioffrtte io quest' «-* * ^ 

monta contando verno il 17.fJ.fi cangiano alYo f * 
nè più *i trova il punto J i ioucouo nel tjSU. 

Stabilita per tal modo e con or fomenti lift 9 ^ 
delie da» comete, conrenira accingerai al calco - 

dotte da Giove nella aua orbita, e per ero ni* eri* ^ 
fioiti vantante 1 dati aa cui (ondar* tutte /e operasi M 
Non trattandoti m queato cjk» clic di ottenere ore* ‘ 

manta • ppro»itmasio<ar , !»o Minuto inutile il c.a / 
piti urlo rioni «offerta dii 17 (3 tino al 1H19. Tal f.a *“ am * 
ifetuprrabilv, non »« poteva cattamente condurre a f ** * 
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quinlo lo richiedere il hiaognoi Mi «ono perciò contentato d' foresti' 
K arc *1 più esattamente che por me si potente il retare del molo me- 
dio diurno e dell anomalia medi* che secondo le oturmion del 174J 
• attenendomi tu ^nu parte die congetture del *ig Clanica avrei 
dotino adottare nel calcolo delle pnturhaxioni tra il 18190 1 836 
Tulle, le ricerche d.« me a tal propello istituir** , avuto special zi* 
guardo ti perìodi precedenti il 1819 ne* quali la compia era cincona 
con <*iov«, mi hanno alla fine concordemente mostrato che per l'epo- 
ca «MI nJlimo pjfc«ig£iu al perielio atterralo non ti ; •tiferà ragion»* 
vilmente supporre un aste maggiore, «la cui dedurre il tempo (Tutta 
intera rivoluzione minoro di 5 . 6 anni* K||ll è a <J«x varo alquanto di- 
verto da quello che ai deduce dogli clamanti ellittici determinai» dal 
lodalo astronomo , e una tal mutazione dovrebbe notabilmente in* 
lliiiic nel valute di tatti gli altri elementi riferiti di «opra j tua K* ai 
liUitiia al piccolo numero ed alla grande incertezza delle owerraeio* 
ni da coi qur»ti furono ricavali, e se inoltre si ponga meme che , 
luppolo i| oh 'esimo atte , dal calcolo accuratamente istituito so- 
pra 20 osservazioni /a| «Iella stessa cometa falle nel 1819 ho olirmi- 
to gli stessissimi rlruteuti d> Clauieo , salvo una piccola differenze ap- 
pena sensibile ; non dee recar maravigli» che prendendo questi per 
base di tutto il lavoro io v'introduca I» «ola mutazione che consiste 
orli adottare pel 1819 qneH’a*«« mninirtis, «'he il Sig. Cleueen propo- 
ne pi i 1817. Lisciando dunque inalterata la distanza perieli» , la tan* 
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l>< t»« eh© iL* principio tratteli! per fg i *- x 
I* ini* n tu la {'adoperare per I» piti© lapori^*”^ 
del a«*iro celebro italiano Li Gnngu, 1* qtir* ' ^ 
turÌM*toui per mazeo «li «cric ordinai© tc cuti • ! 
r* Ilare Ma io Menilo mi parto miglior coutil ^ ^ 4 
mi «I mniuJo dulie i|u«dra(uro; perocché co«^^ 
lenitati ollaoulj pai iiiijbedu* Ut m«Uiprc, li 
migliarli d« non dubitar punto ciò /‘ileo dc/i* f 
volendomi limitare come Ai mio disegno ad uni* £ 
ne. non mi avrebbe condotto ihpo il lungo corsiti 
* multali multo *»ddi *C»c*n l/. Perciò messili m # 
gero j parlar© di quelli soltanto elsa sai hanno èo** -* é 
Miche 'joadratiire 

Rilciitnilo dunque pmiocli •• tutte le dnnomias a « 
n*;« cclvMu mi « puouto di ordinare il calcolo pe* *- 
piuttoilo cht per I' ©occultici , il «piai modo tonila j- 
più acconcio qua odo trattali di comete a breve j*., m.~m a 
tal 6ne le debite modifica non» nelle fononi© dift~« « m 
ioni in* multa la variazione di cvaaobtdqn lUmm f 
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un» larola ausiliare eh# per ogni grado d'anomalia eccentrica mi dea- 
*0 il valore della media corrispondente, mi fu poi facilissimo tanto nel 
primo quanto ne* periodi suoegoenti 1* ottenere con breve interpola' 
itone, o colla formala di falaa posizione 
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il valore di u per ogni grado di S. Fattomi quindi a calcolare le varia* 
*»oni del primo periodo tra il 1819 e iftaS cominciai dal dividere lot- 
ta T estensione «irli* orbita per eguali intervalli di tempo t corrispon- 
denti ciascuno a 4* d* anomalia media; onde estendo 
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si trova t «■ ^ aa-.ftSaGa Por ognuno di questi intervalli furono 

dipoi trovati i valori delle coordinate ellittiche della cometa rapporto 
al perielio colle note formule 
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Quanto alle coordinate di Giove rispetto alla linea degli absidi 
della cometa, facendo uso dulie tavole di ftouvard c detta L V la lon- 
gitudine dei punti d’ intersezione nell' orbita della cometa e di Giove, 
i nodi ascendenti, I /' le inclinazioni all" «eclittici, > F angolo 
d'inclinaaionc d'ambe le orbite nrl punto il’ intersezione, P P le lo»* 
gitadioe de'pemli, 0 posto 
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ebbi primieramente dall' equazioni 


‘• n g 


unj' K — /) 
srn£ Af-t -/) 




",.y K-n 


.-m 


mj(K-l} mUSr-Sì) 

tt* gCS-e-i’; 


I »? 176* 

jy 


57 

X — 7* 58' 4". 10 

r»? 15 $ 

33 

9 . 

99 

, -»28f 2» 15, 57 

L «- 254 

N 

00, 

5* 

✓ ■a P-W-X 

L =■ *54 

10 

u. 

»y 

tm *'-Ml7 # 1tV.49 


Digitized by Google 


.1 



f* 





Digitized by Google 


della longitudine del nodo • del perielio dopo i Militi calcoli «i ottiene 

er=— (Vi, 0^45 \é?U* % i} 

Ìu=^* l4'l*\6e 026.23 

donde infine si possono coi ooliti metodi Mebilire 1 seguenti elementi 
ellittiei 

Puo{. il prfirl. l!S2S OhfM Mf.tiMALm.! Hr.de urmlt 


P . . . r.J* 44’ ioMo 
()mi r: » *o? 
■i ... 0 25 36.00 
• . . n SO 26.0 
n . . . 4jr,T;-/«3i 


L^t . . . 0.4657124 

Per ciò che spelta *1 secondo periodo die sì b renato compiendo 
tra il i8j 5 e c 83 1 . fa duopo ridettelo che iu erto la comete »» è teo- 
reta molto Yicinn al pianele perturbatore ; laonde giudicai opportuno 
di maro le Cautele tegnenti- Cominciai dell’ osservare che ravvicinar- 
ai a Giove avrebbe avuto luogo in due diversi punti dell' orbita , nel 
4e co ii do dei quali la vicinante sarebbe alata notabilissima. Divi»! per- 
tanto I’ orbita medesima in trr porzioni, delle quali la pria* com- 
prendeva I* intervallo dei primi ioo* J’ .moinilia media o i3r* o 54'* 
d'anomalia vera, noi quale spazio di tempo il pianala perturbatore do- 
verasi appressare per la prima volta alla cometa e quindi arrivare alla 
maggior distanza da essa. La feconda abbracciava un arco di altri «fio* 
d'anomalia media, quanti a un dipresso tae do yen percorrere la come- 
ta per trovarsi la seconda volta al xvoxueuA* della sue vicinanze al pia- 
neta. Finalmente la trrza estendeva* i da questo punto fino al prossimo 
perielio del i&3r. 

Ciò presupposto mi feci a calcolare la prima delle suddette porzioni 
operando io tutto ooroo nel periodo precedente; ed essendo nel pretta- 

4* 

te ciao «224,72084 quanto alla cometa ebbi » valori ««poeti nelle 

tav. I. Per le coordinate di Giove.celcolandone i luoghi sulle tavola di 
Bouvard e tcncn. Incorilo (come sempre si è fatto) dell’ equazione ilei 
centro della gtandVqu azione e dei primi cinque argomenti, si ottenne 
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da quest* «i dalle tavole del pianeta ti trova §”*** ' 
lari quadro della lev# I. il valore di J l f r i'^,c? c ^ 
dcsiitia ter. 

Riprese ora le eqaitioal difftreaxleli, cc*nff* 
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Ora il tempo impiegato dalla cometa a percorrere i 
malia medi* airrbbc secondo gli elementi 
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dunque la vantatone tolti • dal tempo • dall’ano muli 

dalle forre perturbatrici ostando espresse da òT e ^ - r roy# / iro< /<>tf^ 

rfjn— f Unta*.'*- puoi *r«=>— a-ag ~ „ 

» però (VanU dal paii4«*io Mia cornala • ino - dono 

rt il 1807 Ganti iT.:,Ji9l6J E infioa aralo ribaltila alj 0 r mn <lia ,g 
latti «li altri riamanti jionaa a alabaliroa i narrili co atf r '*-*'0/»i 
|<mo i *» rt, g 
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J*a iu; a lOO* i»*d- 182* C«rtD. li#. 3 19101 un».» Pi». 

P mm 67* 4J' D'.OS 
Ù — 77 20 4, *5» Eq. 1025 
i wb » *5 42.2) i Gtaf. 2* 5)506 
? ss 45 50 51.15 
« «et 6W.8527V 
Z4| a — 0,49*0112 

Per mezzo di questi calcolai la faconda porzione dell’ orbita , o 
quindi coi nuovi limitali la Urta. I raion ottenuti tono raccolti nella 
tavola V e segg da cui giunsi a concludere 

P. ai 240* se. m. 1429 Lag. 109,7*70» P. «I p*r. 18)1 Geo». 2*f,725S«6 t m. Par. 
p _ 67* 14’ 2r,95 P « *7* 4jf 

i'/xa?? m )? ; 99 . E,,, ■«*;. 1025 =* 77 20 10.50 I F/j 1027 

1 = B 2« 38.41 \ Gi«t 24,53500 « ?*» 9 26 SS.l5 1 Glog. 2*.5)5*« 
f fm 45 57 2*. >2 f rati 16 15 23 

a r- 0)4* .59942 « -b 435*.V0412 

Log a 9 0,198)101 L#a *■» 0.4977905 

Giunto coli alla fine del secondo perìodo mi rimanere a calcolar* 
il tetro tra il iS3i e «836. L* epoca assai vicina de) probabile ritorno 
al perielio non mi ha pernierò di trarre piò a lungo il la toro operati* 
do ai per minuto come nei pciiodi prendenti. Nondimeno attesa la 
molto maggior distanza della cometa da Giove, o quindi 1» minore in* 
faenza delle forze perturbatrici, sebbene io sia alato costretto a diri* 
detne V orbita in parti alquanto più grondi, non è perciò da aspettar* 
s« un errore molto notabile nei risultati. Questi pertanto sono definiti* 
veniente i seguenti 

Psuag. al pari ri, |0)4 Agsw* 2?f.943SI8 I. «a. i Par. da eaetitdl 
P — 67* 58‘ 20' .2 

77 29 49.11 i tvj. m*4. 1834 
• ■ 9 27 5.09 1 A paio 2“#,0 

? =■ 45 59 24.01 
n r» 0)5*. 8V>4|7 

Dopo ciò altro non pareva richiedersi • compimento dell' opera, 
ebe il ricavare dagli asoldati elementi le opportune Effemeridi. E qua* 
ale pure si ebbero dalla singoli! gentilezza del sig Ingegnere Francesco 
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agli astronomi lo scoprimento; se poi accadeste il 
alta iioe noo eccede punto i limiti della probabili t^k v 
liceo conforto il riflettere a quel gran vero: che , 
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CALCOLATA SCI PALMI ELEMÉNTI DAI. SIC. INGEGNERE 
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L’ Eccitile solaio ACCI liuto il di «5 Magflf» 0 
osservato col telescopio di Caochois 
monto *» Co. Il eàvlo tri alquanto vaporoso, ma ■ 
parivi tuii netto a l*n tonnuuto. Bollo mollo n» 
era coperto fu osservata I* uccoltaxiona dietro ai c» * 
I* emeraione di quello che sembrarono più 
Alcuno oltre il contro d' una trota più oscura pron^* 
ciao una spocic di penombra molto («usàbile. Per ® 
mento potendosi appressare con ami precisiono ^ i ' 
Appulsi, lo macchio contornate da ona siffatta peno * 
la commodità di far quattro oesatvaaiooi sopra c « o 
l*occulUaione ( ed altrettante meno una por l'tmtrsac^ 
cicalino in cui aUvunsi osservando lo occultasior» à » 
C. Pompilio De coppie ihlifteiTi in carta la confà eoe 
chic, il quale dipoi ebbe la benigniti di favorircene» 
-vedo nella Tavola annessi. Il risultalo delle ceserà' 
tempo sidereo è il reguente: 
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